




LA TESTIMONIANZA DELLA FEDE ATTRAVERSO L’ARTE 
“Gli artisti di ogni tempo hanno offerto alla contemplazione e allo stupore dei fedeli i fatti salienti del mistero della salvezza, presentandoli nello splendore del 
colore e nella perfezione della bellezza. È un indizio questo, di come oggi più che mai, nella civiltà dell’immagine, l’immagine sacra possa esprimere molto di 
più della stessa parola, dal momento che è oltremodo efficace il suo dinamismo 
 di comunicazione e di  trasmissione del messaggio evangelico”. 
(Joseph Ratzinger ‘Introduzione al catechismo della Chiesa cattolica) 
 
Carissimi  anche quest’anno la parrocchia di Momo, dopo il successo dell’anno scorso,  vuole proporre il proprio calendario. Il calendario 2023  ha come te-
ma l’oratorio della Santissima Trinità ed è illustrato con gli affreschi della famiglia Cagnola. 
 

Quando si entra in  questo piccolo gioiello  si rimane stupiti da tanta bellezza. 
Infatti l’arte cristiana ha uno scopo ben preciso rendere visibile l’invisibile:  
“Chi ha visto me ha visto il Padre” (Gv.14,6-9);  
“Chi vede me, vede colui che mi ha mandato” (Gv.12,45) 

 

L’arte Cristiana ha la capacità, a volte meglio della parola scritta, di rendere visibile, tangibile e ‘abitabile’ il mistero rivelato nella vita di Cristo e della Chiesa. 
 

Ed è proprio a questa bellezza che papa Francesco fa riferimento al n.167 dell’Evangelii Gaudium: 
 

È bene che ogni catechesi presti una speciale attenzione alla “via della bellezza” (via pulchritudinis). Annunciare Cristo significa mostrare che credere in Lui e seguirlo non è solamente una 
cosa vera e giusta, ma anche bella, capace di colmare la vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda, anche in mezzo a lle prove. In questa prospettiva, tutte le espressioni di autenti-
ca bellezza possono essere riconosciute come un sentiero che aiuta ad incontrarsi con il Signore Gesù. 
 

Molto tempo prima che esistessero i catechismi scritti, la Chiesa si è sistematicamente servita dell’arte per comunicare i contenuti della fede perché immagi-
ne e parola si illuminano a vicenda. 
Le immagini, con la loro bellezza, sono annuncio evangelico ed esprimono lo splendore della verità, mostrando la suprema armonia tra buono e bello. 
Questo è particolarmente significativo nella nostra epoca dominata dal visuale. 
 

Si tratta di riscoprire, accanto al Libro ispirato, il valore del ‘libro visivo’, che suscita tante domande  legate ai simboli che ormai sono troppo lontani dalla no-
stra cultura, ma che spiegati aprono vasti orizzonti : permettono che l’opera d’arte “parli”, cioè  trasmetta quel messaggio di fede e\o di storia della fede di 
una comunità per la quale è stata voluta. 
 
E’ questo il compito a cui è chiamato il gruppo della Trinità con i suoi volontari che da tanti anni si prodigano per valorizzare e far conoscere questo piccolo 
gioiello consegnatoci dalla fede dei nostri padri. 
 

Un ringraziamento anche per tutti coloro che hanno collaborato per la realizzazione di questo calendario; le immagini degli affreschi e le preghiere di madre 
Anna Maria Canopi illuminandosi a vicenda possano scandire l’anno che ci aspetta mostrandoci la “via della bellezza”. 
 



Amore dal bellissimo volto

 Amore dal bellissimo volto! 

Tu sei la sola vera realtà che rimane  

e nella quale possiamo incontrarci  

con tutti coloro che ti amano; 

non vi sia per noi, nell’oscura notte dei sensi, 

 altra estasi, altra beatitudine  

che l’essere tutti insieme, in silenzio orante e offerente  

al centro del tuo cuore. 

 

Amen. 

Lectio divina su: 1 Gv 4,7-21   

di Anna Maria Canopi osb. 



Amore crocifisso 

 

O Cristo, 

stendendo le tue mani sulla croce, 

hai riempito il mondo della tenerezza del Padre. 

Per questo noi intoniamo a Te 

un canto di vittoria. 

Ti sei lasciato appendere alla croce 

per effondere su tutti  

la luce del perdono,  

e dal tuo petto squarciato  

fluiscono verso di noi  

le onde della vita. 

O Cristo, amore crocifisso  



Madre di misericordia 

 

O Vergine Maria, 

Madre di Colui che è la misericordia e il perdono, 

insegnaci ad ascoltare e a custodire la Parola 

con umiltà e con fede, 

 lasciandoci ferire il cuore dal pentimento,  

per crescere nella gratitudine e nell’amore.  



Insegnaci, o Madre….. 

 

O Maria, o Tutta santa,  

di te gioisce tutto il Paradiso;  

con la tua bellezza consolatrice  

rassicura il nostro cuore  

perché sappiamo comprendere  



La paterna mano di Dio 

 

Signore, mio Dio, tu mi conosci:  

io sono un uomo stanco. 

Sono nato così, 

troppo gracile per sostenere da solo 

tutto il peso della mia esistenza. 

Dammi la tua mano, Signore; 

non la tua immensa potenza  

che regge l’universo: tremerei di sgomento. 

Dammi la tua mano, 

fratello mio e mio compagno di viaggio:  



Vieni, Signore Gesù 

 

Vieni, Gesù, Figlio di David, 

figlio di Dio, Figlio di Maria. 

Vieni, Parola di luce,  

a dissipare le tenebre della mia mente  

e del mio cuore. 

Dammi tanta luce di fede 

quanta ne basta per vederti sulla strada  

e seguirti con desiderio struggente  

di essere da te guardato. 

Guardami, Signore,  
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